A Savognino ho una casa in montagna in quel posto ho vissuto
molte avventure, soprattutto a contatto con la natura. Ora racconterò

quella che mi è piaciuta di più.

Milly e Billy

Ho osservato molte volte il bosco vicino a casa mia, con 

cannocchiale o anche camminandoci attraverso.

Quel giorno il sole brillava così tanto che mi è venuta voglia

di uscire, ad esplorare il bosco.

Ho percorso emozionata il prato che separava la casa dal

bosco e ho osservato, altrettanto contenta le orme nella

fanghiglia lasciate dai caprioli quella notte. Tutte le notti vengono

a mangiarci le piante nelle aiuole, non hanno paura di noi,

si avvicinano tantissimo alla nostra casa!

Quel giorno ho portato un po’ di pane per loro, che ho lasciato al

margine del bosco. Ho imboccato il sentiero che portava nel

mio posto preferito: una radura circondata dal bosco, e da

pini.

L’erba é molto alta, segno che quel prato non è curato, l’ho

attraversata, ansiosa di potermi sedere nel sasso rotondo

in mezzo a quella piccola radura incantata.

Ho sentito dei passi, poi tre caprioli sono usciti dal fitto bosco,

con le orecchie inavanti e le narici dilatate, come per captare

un odore.

Un attimo dopo sono scappati via, dall’altra parte del bosco.

Ho sentito un verso molto strano, simile a un piagnucolio.

Sono andata in quella direzione e ho visto un riccio

morto, aveva la gamba imbrattata di sangue e mezza

mangiata. Lì vicino c’erano due ricci più piccoli, che

toccavano il corpo del riccio morto, come per tentare di

risvegliarlo; ma senza riuscirci. Erano così piccoli… e già

avevano perso la loro mamma, poverini!

Mi sono avvicinata piano, piano per non spaventarli. Ma non sì

sono spostati, neanche hanno alzato lo sguardo. Non

volevano lasciare la loro mamma!

Mi rincrescevano, non ho avuto il coraggio di lasciarli lì; così

li ho presi in mano e portati a casa.

Ho preso un cartone e l’ho riempito di paglia, giornale ed

erba. Poi sono andata a comprare del latte di capra che poi

gli ho dato.

Ogni giorno li portavo in giardino, per abituarli a cacciare da soli.

Li ho chiamati Milly e Billy; quando sono stati abbastanza

grandi da poter cacciare da soli li ho liberati nel bosco, nello

stesso punto di dove li avevo trovati.

Ho imparato una cosa: da quando li avevo curati, sono stata

più attenta alla natura, la ho rispettata di più.
Ancora adesso vado ancora nel bosco e, sebbene siano

passati due anni li vedo spesso con i loro cuccioli, non hanno

paura di me, Billy e Milly si fanno anche toccare certe volte!

Tutte le volte che vado a Savognin gli porto delle crocchette

per cani, le adorano!

I cuccioli nati sono fortunati ad avere una madre e un padre

così premurosi ed affettuosi come Milly e Billy!

Chissà, forse i cuccioli avranno, come loro un certo legame

con me… e mi verranno a fare visita…

Spero almeno che faranno anche loro dei cuccioli, così

la storia non finirà mai! E il bosco avrà i suoi nuovi

inquilini!
